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GARIBALDI E LA NAZIONE 


hanno voluto e vogliono la stessa 
cosa, cioà, che le ceneri sue vengano 
deposte nell'isola di Caprera, dive- 
nuta per lui il più sublime monu- 
mento. 

“Da una lettera del Crispi e da altre 
rivelazioni, tra loro contradditorie, ap- 
parirebbe, che la famiglia di Gari- 
baldi fosse stata indotta a non e- 
seguire, almeno subito, la volontà 
dell'estinto in doppio modo manife- 
stata, da suggestioni venute dal di 
fuori, fors'anco dal Crispi chiamato a 
consulta, forse dal Canzio, che vor- 
rebbe farsi continuatore del gigante 
e daaltri epigoni, che speculano sulla 
sua morte, come specularono sulla 
sua vita. 

Ma si dice, che la stessa famiglia 
di Garibaldi, già prima esitante, dopo 
l’onanime dimostrazione fatta da tutta 
la stampa, abbia mutato consiglio. 
Difatti-non. si è mai veduto un ae- 
cordo simile a chiedere, che la vo!ontà 
di Garibaldi sia osservata; di lui, 
che forse faceva un atto politico di 
patriottismo consentaneo all’ indole 
propria anche esprimendola a quel 
modo. 

Ora vediamo, che il Bertani, in una 
lettera al Secolo, si pronuncia fran- 
camente perchè la volontà di Gari- 
baldi sia rispettata. « Chiniamo la 
« fronte, ei dice, dinanzi all’affettuoso 
« desiderio del morenie. Rispettiamo 
«in lui quella forte volontà che, ar- 
«mato ed irato, pronunciò nel 1866 
«la parola obbedisco: — e Carducci 
«avrà detto bene: che i venti por- 
«tino gli atomi dell'eroe e questi 
«rifacciano gli uomini. » 

Poi soggiunse, che « Garibaldi stac- 
«cato da Caprera è dimezzato nelle 
«sue virtù. » E poi: « che le ceneri 
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Toniotio era il fratelto minore di Orazio, 
Aveva diciasette annì, e, per quel che mi 
pareva, un graa desiderio di averne almeno 
venti ; perciò corrugava il sopracciglio e 
non si permetteva di ridere alla presenza 
del prossimo; perciò aveva rinuoziato 
spontaneamente a tutti i privilegi dell’età 
sus; perciò non mangiava palesemente se 
non in comune, all'ora dei pasti, non 
giocava mai, e si pigliava una pena ve- 
famenio straordinaria per camminare ritto 
8 grave come Un fantasma. Aveva ottenuto 
da suo padre, dopo gli esarci, un cavallino 
sauro e un paio di stivali cogli speroni; 
e da quel giorno, e io qualsiasi ora della 
giornata, mi era stato impossibile pigliarlo 
alla sprovveduta, cioò a dire senza gli 
stivali. Così egli sosteneva, in faccia alla 
popolazione di Pasturo, la sua dignità 
d’ uomo incipiente, È 

Ma ahi! gli stivali e gli speroni non 
sono tutto nella vita dell’ uomo, e Toniotto 
non era felice. Che cosa mancava a To- 
niotto? Gli mancavano quattro peli di 
barba, almeno quattro, lauto più che egli 
possedeva un magnifico rasoio inglese, ca- 
pace di far Ja barba ad un cappuccino ; 
gli mancava, il zigaro, gli mancava 1’ in- 
namorata. Per riusciro a fumare impune- 
mente, Toniotto aveva fatto prodigi di 
eroismo ; si era provveduto d'una scattola 
di tabacco turco, ed aveva imparato a fare 
le sigarette con due dita; ma egli pre- 

Parava le sigarette con gravità, e gli altri 
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E DEL VENETO ORIENTALE 


«sue stieno là dove morì — donde 
<le grand: aspirazioni popolari non 
« sì disperderanno per quel iratto di 
«mare che ci divide — dove sarà 
«unico altare, unica meta ai venturi 
«per onorare le grandi virtù del cit- 
« tadino condottiero del popolo. » 

Un'altra voce sorse a Venezia, quella 
del senatore Bargoni in un suo elo- 
quente discorso alla morte di Gari- 
baldi. Il segretario e biografo di Ga- 
ribaldi e compagno suo in tutte le sue 
pugne il prof. Guerzoni poi stampa 
nel Pungolo una lettera da lui diretta 
a Menotti Garibaldi, nella quale dice 
fuite le ragioni di osservare la pura 
volontà di Garibaldi in un modo così 
eloquente e persuasivo, che a ra- 
gione quel giornale la stima dover 
essere l’ultima parola. Ed appunto 
per non sciupare con monche cita- 
zioni la lettera del Guerzoni, e perchè 
quella parola crediamo sia l’ ultima 
davvero, l’accenniamo soltanto. 

Citiamo però anche un articolo del 
giornale di Sassari Za Sardegna, che 
aggiunge a quelli di tutta Italia gli 
argomenti speciali dell’ isola e della 
Provincia della quale egli scelse di 
essere cittadino, vivo e morto. 

Si crede, che davvero, per non fare 
torto a sè stessa, ora la famiglia di 
Garibaldi, che dona anche l'isola di 
Caprera alia Nazione, receda dalla 
mal consigliata risoluzione di rimetter 
ad altri quella decisione ch’ era sua, 
o piuttosto di Garibaldi. 


——___— eee ee 


IL SANGUE DI CARIBALDI. 


Da.una iectera del dott. Efisio Marini 
in data 8 g:ugno corrente al Direttore del 
Roma di Napoli, togliamo il seguente brano: 

« Offersi l'op-ra mia gratuitamente al 
Municipio di Napoli ed alla famiglia di 
Garibaldi per pietrificare il cadavere del- 
l illustre generale. Le sue disposizioni te- 
slamentarie m’ impediscono di recare in 
atto questo mio desiderio. Intanto credo 
opportuno farle sapere che da una botti- 
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le fumavano allegramente, è se il disgra- 
ziato ne metteva una fra i denti, subito 
si faceva bianco come un cencio, e si 
sentiva mancare la terra sotto i piedi. 

1} destino, che si pigliava il gusto di 
sirappargli di bocca il sigaro incominciato, 
il destino che non gli lasciava spuptare i 
baffi, mentre a parecchi suoi compagni di 


«scuola aveva già larg:to anche la mosca, 


l'avversario destino non glì aveva ancora 
fotto trovare la donna dei suoi pensieri. Una 
volta a Toniotto era sembrato di riconoscerla, 
a Lecco, 10 una bella bruna sulla trentiaa, 
alta come una matrona; ma non aveva 
tardalo a sapere che. quella era moglie 
del suo professore di matematica. Pensando 
che il meno che possa fare un professore, 
a cui uno scolaro rapisca il cuore di sua 
moglie, è di bocciario agli esami, Toniotto 
rinunziò vilmeote alla matrona. Venendo 
a Pastoro in vacanza, egli dovette sentire 
peggio che mai il gran vuoto del suo 
cuore e la nessuna speranza di colmarlo 
prima del nuovo agno scolastico. 

Io queste cose un po’ le indovinai, un 
po’ le seppi da lui stesso, perchè, piacendo 
3 me la compagnia dei giovanetti, e non 
irequentando Toniotto altro che la. gente 
matnra, non mi era maì difficile, conce- 
dendogli una - milfanteria, strappargli una 
confidenza. s 

Quando Toniotto, che era giunto fino 
alla camera attigua iu puota di piedi, si 
vide tradito dagli speroni, pigliò brava- 
mente il suo partito, cioè ripiombò sui 
tacchi, e fece 11 suo ingresso solenne. Era 
‘accigliato auche più del solito; stringeva 
fra le labbra una sigaretta spenta, 6 ci 
salutò virilmente con un cenno del capo. 

— Come la va? — disse con maschio 
accento a suo fratello, — Buon giorno, 
dottore, — soggiunse senza aspettare la 
risposta del convalescente, e mi strinse la 
mano con una forza che raramente s' ia- 
contra anche io chi ha raggiunto la mas- 
sima virilità. . 

Solamente, ddpo tutte queste prove di 








glina del sangue di quel grande, inviatemi 
in Cagliari, già è tempo, da un medico 
che lo curava dopo Aspromonte estrassi 
tanto lquido che potei, pietrificendolo, 
formarne due medaglioni. Uno di questi, 
su cui incis: co buliao: #2 sangue di Ga- 
ribaldi rossegria eterno, deve essere pos— 
seduto dalla famiglia, come si rileva dalle 
due lettere autografe, di cui le rimetto 
copia. L'altro, che destinavo al Municipio 
di Cagliari, si conserva tuttora da me ge 
losamente ». 








GARIBALDI E LA RUMENIA, 


Da Bukarest Rossetti ed i figli banno 
mandaio il seguente telegramma: 

« Come amici, come Rumepì, piaugiamo 
con iutti i popoli il difensore di tutte le 
libertà, di tutte le nazionalità, il cittadino 
del moodo ». 

Il presidente della Camera Rumena ha 
telegrafato : 

« Garibaldi appartiene alla nazione ita- 
liana quanto agli altri popoli che hanno 
lottato per la loro ricostituzione nazionale. 

<A questo titolo, l'assemblea nazionale 
di Romania si associa con un voto. alle 
condoglianze delta famiglia per la perdita 
dell’ itlusire soldato dell’ unità italiana, 
costante difensore della libertà. 

« Bratiano, pres. della Camera ». 


_——————————————__—_—_ mi 


IL PROCESSO D'UN PROCESSO 


& proposito del processo delle sassate 
di Palmanova. 


All’ all.mo sig. cav. dott. Emilio Federici, 
procuratore del Re presso del Tribunale di 


Udine. 
II, (Cont.) 


11 fatto vero delle sassate — Vog 
populi, vox Dei. — Di chi le colpa 
— Palloni gonfiati, visibilii ed 
altre cose. 


M° affretto però a dichiararlo : non potea 
essere altrimenti, coo l’indrizzo dato al 
p ocesso, 

Udimmo pure al dibattimento tettora (e fu 
il prim’ atto che wi si leggesse) de’ riliepi 
omai famosi a Palmanova, di data 19 
marzo p. p., fatti dal Pretore locale, 
com’ uffiziale di polizia giudiziaria, e pieni 
d’ affermazioni chiaritesi, una più dell’al- 











tra, prive di fordamento, delle quali spe- 
cialmente una destò nell uditorio, secondo 
il resoconto della « Patria del Frioli » 
altissima meraviglia. 

Vi s' afferma che nel 14 di que! mese 
« fu organizzata » una dimostrazione « di 
pochi facchini » osute a’ membri dela 
Giuota « che s°avean mostrati avversialla 
« proposta della Deputazione provinciale »; 
che, dopo la seduta consigliare del 17 
(nella quale « ia maggioranza ‘deliberò ia 
« rejeziune delle proposte fatte dalla Da- 
« putazione provinciale, e, di conseguenza, 
« fu respinto il progetto della ferrovia ») 
« fu organizzata nuora dimostrazione po- 
polare »; che questa seconda dimostrazione 
«trovò alimento nel rilero che i consi 
« glieri favorevoli alla ferrovia averno pre- 
« sentale in massa le loro dimissioni »; che 
questa stessa dimostrazione trovò alimenlo 
«anche negli eccitamenti d’a'cuni me- 
« statori >; che tai mestatori volevano far 
credere che alcuni de” consiglieri « con- 
vrari al progetto della ferrovia » avessero 
proferite espressioni offensive la popola- 
zione di Palmavove, «il che (si soggiunse) 
«non sussiste »; ch'è « indubitato che i 
« dimostranti del 14 corr. (marzo) e cioé 
«i pochi facchmi furono pagati ed ubbriac- 
« cari da’ favorevoli alla ferrovia»: — 
e premesso tutto questo po’ po” di roba, 
si passa alle sassate del 18, 

Non una delle pretorie affermazioni (i 
fatti, sig. cavaliere, son fatti 1) col centinajo 
di testimonî assunii s’ ebbe onor di con- 
ferma. Le organizzazioni, l alimento dato 
alla dimostrazione del 17 dalie dimissioni, 
gli eccitamenti, i mestalori, i pagamenti, 
gli ubbriacamenti, tutto cadde, tutto ruinò: 
all’ incontro, le espressioni rffensive, che 
si vollero escluse, resiaron provate. 

Quest atto apriva la mala via, creava 
un miraggio, verso il quale dovea correre 
a delusione amara la giustizia, e per esso, 
anzichè fare il processo, se mai a coloro, 
i quali, calpestando tuito e tutti, avean 
voluto imporre ad ona popolazione sè 
stessi e le proprie bizzarrie, lo si fece 
a’ fautori onesti e persino ingenui del 
progetto ferroviario; beninteso per restar, 
come si restò, come si dovea resiare, con 
le mani vuote. 

Chi non visse a Palmanova ne’ giorni 
che il processo fu istrmto, non può aver 
idea di quanto possa farsi e dirsi, date 
alcune circostanze morbose, dali alcuni e- 
lemeati deleterî nel viver sociale. Fa vene 
tura che fra tutto quel diavoleto si 1ro- 
vasser lagg ù magistrati di questo Tribunale 


_————__ 


DI UDINE 





INSERZIONI 





Inserzion: nella terza pagina 
cent. 25 per liuea. Anminzi in 
quarta pagina cent. 5 per ogni 
linea è spazio di lînea. 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noseritti, 

ll giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V.E., e dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 


scevri di preoccupazioni e di personali 
rapporti. Ma tant’ è: s'era indicata una 
via, beo naturale che tal via si battesse.. 

E un’ altr” atto fu letto al dibattimento, 
che non resistette al prim’ urto della di- 
scussione, mentre diede all’ affare propor= 
zioni grandissime. La si rammenta, sig. 
cavaliere colendissimo, della perizia d. d. 
23 marzo p. p. e di quast’io dissi sulla 
medesima presentando la difesa ? 

A quegli otto sasseggiati, che dichiararon 
danvi per L. 37.80, se n’erao Îiquidati 
per L. 250, e il mioistero pubblico fu 
costretto, per non dar giù anch’egli a 
codesta opera (od operetta) peritale, d’ 1n- 
vocare a favor suo compensazione tra l e- 
sogerato, in confronto della dichiarazione 
degli otto, e il diminuito, in confronto delle 
dichiarazioni degli altri tre danneggiati. 
Mi pare che alla peggior condanna d’ una 
perizia non occorra niente di più, ap- 
punto, di quanto disse, a difesa di questa 
qui, l’orator della legge, e cioè : si com- 
pensin tra loro le parti dimostrate cattive, 
con le parti non dimostrate nè cattive nè 
buone, e tiriamoci sopra on gran velo, 

Tuttavia poco male sarebbe, sig. cava» 
liera meritissimo, se tutto finisse lì: trat- 
terebbesi d° apprezzamento, il quale se si 
poss’ anco ritenere influenzato da sottile 
artifizio, idoneo, per le circostanze, ad 
ottenere il punto giusto di veduta e quiadi 
la verità, è pur sempre apprezzamento, 
la cui erroneità Locca immediatamente alla 
capacità, non ad altro. Ma quando udimmo 
al dibattimento come al danneggiato tale, 
che dichiarava di non aver avuto guasto 
alcuno, si rilevasser guasti per L. 20; al 
tal altro, che diceva d’aver avute rotte 
lastre due e gelosia (griglia) una, si no- 
tasser rotte lastre tre, lastroni uno e gelosie 
alcune, e così via: quando udimmo che 
i dann: sì rilevassero, per dirla col re- 
socontista della « Patria del Friuli» @ 
occhio e croce, dalla strada, e che a carico 
de’ sasseggiatori ponesser anco gli scro= 
stamenti de’ muri anteriori al fatto, fin 
quello che un de’ danueggiati avvertì ca» 
Lepri da una bomba o scheggia di bomba 
el quarantotto, dovemmo pur persuaderci 
(ed io ero anche abilitato di sclamare) che 
codesta perizia non istesse in processo nè 
a servizio della giustizia, nè' a servizio 
della parte offesa. 

Quaado a Palmanova si sepper liquidati 
i daoni delle sassate io !. 495, corsero 
altre risate sonore. Ma chi capiva le con- 
seguenze legali d’una tal liquidazione, 
accoglieva la notizia coa la massima in- 
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uno sviluppo precoce, si degnò di alzare 
gii occhi verso Concettina, la quale guar- 
dava nascostamente Orazio. Mi pare che 
Toniotto sospirasse, ma non lo potrei as- 
sicurare; a volte quando up sigaro on 
tira od è spento, : fumatori fanno delle 
inspirazioni inutili che paione sospiri. 

— Le posso offrire una sigaretta? si 
affrettò a dirmi il mio giovanetto, vedendo 
che io lo guardavo, 

Accettai, ed egli, nel cavare di tasca 
la scatola del tabacco, ne fece cadere i- 
navvertiamente una mezza pagnotta, che 
lo gettò in una grande confusione. Non- 
dimeno, fece la mia sigaretta con due dita, 
ostinandosi a voler dar fiato alla sua, che 
era spenta, poi mi offrì un fiammifero, ed 
io accettai ogni cosa colla massima serietà. 

— Concettina, tu permetti, non è vero? 
— domandò Toniotto. 

Concettina permetteva ; Orazio, a cui il 
fumo del sigaro non poteva far male, per- 
metteva anch’ egli, — ma il severo de- 
stino no. Toniotto aveva riacceso appena 
la sua sigaretta alla mia, aveva mandato 
all’ aria forse dua boccate di fumo, forse 
tre, non aveva fatto uscire il famo dal naso 
che una volta sola, quando impallidi e sì 
appoggiò al letto di suo fratello per non 
cadere. 

— È il sigaro, disse la Concentina; 
anche l’altra sera ti ha fatto male. 

Ab! doona crudele, perchè dirlo ? Per- 
chè, così pronta a vedere i danni che fa 
una sigaretta ‘semispenta, e così insensibile 
alla luce ed al calore del grande incendio 
scoppiato nel cuore d’un uomo? Una occhiata 
di Toniotto alla cugina disse chiaramente 
Lutto questo, 

Quel giorno stesso, avendo incontrato 
babbo Brighi che ritornava dalla cascina 
col sno enorme cappellaccio calato sugli 
occhi, dopo esser uscito illeso da una saa 
stretta di mano, gli dissi: 

— Babbo Brighi, se non sono il più 
asino dei dottori, la cosa sì avvia bene. 

— Cioò?., chiese, piautandosi sulla strada 





come un monumento e dando una manala 
al cappello per mettere allo scoperto l’ampia 
fronte, contornata da due cicche ancora 
pere, 

Gli manifestai la mia speranza, che 
Orazio non tarderebbe ad innamorarsi di 
Concettina; egli mi ascoltò incredulo e 
mi chiese, mordendo |’ estremità del suo 
bastone, da quali indizi lo argomentassi. 
Erano indizii che non reggevano ad una 
critica attenta, indizii tene, che non a- 
erebbero convinto neppure me,se non gli 
avessi avvaloratì col desiderio, Babbo Brighi, 
il quale di cerle sfumature dei sentimento 
von capiva gran che, crollò il capo e si 
tirò un’altra volta il cappellaccio sugli 
occhi, 

— Non posso dire nè sì nè no, perchè 
non me nintendo; quello che posso dire 
è che conosco mio figlio, e che non lo 
credo capace di fare nulla di buono an- 
cora per un pezzo. È come se lo vedessi; 
appena guarito gratierà il suo strumento 
isdemobiato peggio di prima, se 0° andrà 
di monte in monte col paso in aria, e si 
slogherà qualche altra cosa, È tutto mio 
nonno buon’ anima. 

Pareva afflitto, dicendo questo, ed io, 
per consolarlo, provai a dirgli che tl 
lempo.... 

— Le ragazze da marito, mi disse, 
sono come gli stracchini: non bisogna che 
malurino troppo! E poi, Concettina è un 
uccelletto di passaggio; alla prima ria- 
frescata se ne va, e buona notte, Se non 
ci riesce di meuerla in gabbia prima di 
seuembre, possiamo forbirci la bocca. Crede 
lei, dottore, che prima di settembre quei 
due si possano innamorare ? 

— Quanto a Concettina — risposi — 
ne sopo sicuro. 

— Non dica questo; mi fa male sen- 
tirla parlare così! Vuole che quella ra- 
gazza faccia la corte a mio figlio? 

— lo non voglio nulla, babbo Brighi, 
ma il destino può volere quello che non 
vogliamo noi. 





Egli stette un poco a pensare, e poi 
mi disse con energia: 

— Peggio per lait Concettina ha por- 
tato un po’ di luce nella mia vedovanza, 
Doo potrei più vivere senza di lei, Una 
doonina giovine e bella in casa mia è 
necessaria; non ne Îo mai sénlito tanto 
il bisogoo come orache ho rifatto l’espe- 
rimento, — per l’invernata poi, sarò una 
benedizione. Mio figlio ci pensi ed abbià ” 
giudizio, se no ne avrà suo padre. 


| mio dovere d’averne per tutti; dico bene? 


Aggiunse a queste parole una risatina 
che non mi parve innoceDte. 

— Che significa? — dissi. . 

— Significa che, se non la sposa lai, la 
sposo io. 

Era preparato a vedermi ridere molto, 
ma io sorrisi appena, ein un certo mode 
scettico che non gli piacque, domandando; 

— Non ha mai detto nulla ad Orazio! 

— Si — mi rispose gravemente, dopo 
aver tossito due volte per ricomporsi } — 
una volta ho provato a condurlo sul di- 
scorso del matrimonio in genere; mi ha 
risposto che prima egli deve pensare al- 
l’arte, che lParte è gelosa e non ammetta . 
rivali, che chi non si fa un nome prima. 
di prender moglie, non se lo fa mai più. 
Un nome, capisce, dottore? Egli vuol farsi 
un nome, come se non ne avesse tre che 
empiono ia bocca : Orazio, Stanislao, Gio» 
vanni! E che cosa ne vnol fare d'un no- 
me? Vede bene che c'è poco da sperare. 

Vedendo che io non ero pranto a ri- 
spondere, babbo Brighi mì presentò ia 
mano aperta, una vera mostra da guantalo, 

Metitre arrischiavo in quella morsa una 
delle mie estremità, piegandola în, modo 
che potesse avere maggiore resistenza, 
pensai alla bizzarra minaccia del colosso 
@ alla povera Concettina, 

Alt povera Concettine, piccina, piccina ! 


fcontinuo). 



































































oredulità. 6 al fine, dovandola pùra ritener 
ara, a' empiva - l'animo: d'amariludine e 
di iriatezià, Al leggaria; io, conoscitor che 
sono da visy do' danni dello sassate, né 
Timasi, sbalordito, E non mancò essa di 
colorirà «il. più vivamente possibile codesti 
anale di notare che « stante la profon=. 
« dilà:a larghezza di molte ammaccature 
< sopra’, imposte resistenti, alcuno delle 
« quali ancho coperte di lamerina di ferro 
‘«ed'attesa la situazione d'alcune tracce 
cad altezza di mete: otto è diecì da terra, 
« devesì ritenere ossar stati gettati questi 
«oprojettili (i sassì) da braccia adulte è 
‘e robuste e, con molla viotenza,, e tali sassì, 
« aImero in parte, devon essere stati di 
< grossezza superiore alla ghiaie diffusa 
«lungo: le"strada è precisamente sassi di 
i«.cioltelata, ».: Dopo il dibattimento s'ha 
‘diritto, senza dubbio, di chiedere, se, per 
avventura, lo ammaccature 8 le tracce non 
mmontassero‘ al quarantotto, e se i pro- 
Reutli,-oride, fur fatte, non pravenissero, an. 
sicchè: da. braccia adulte aca., da cannoni 
austriaci. :Sì ‘esaminaron pore dalla strada 
:8 éredo da persone, le quali, a vederci, 
sogtiono-.inforcar tanto d? occhiali] 
‘: Le ‘pare; adunque, sig. cavaliere  de- 
dissimo,: ch'io non abbia ragione, quale 
Cittadino che sono di Palmanova, snzì 
del Regno d’ Italia e fautore che sono e 
fui: della ferrovia della Bassa friulana, di 
‘Iavoverè sul processo delle sassate la= 
menti? . i 
Non Le pare ch'avrei anche ragione, 
oltrecchè, d* esporre, come adopero, falti, di 
‘dl'espriter:. giodizi sereni, di formulare 
gravissime accuse ? 

Mi ì..sono imposto d° astenermi da 
) «perchè i giudizi son molte 
volte ‘superflui, «81 perchè due le specie 
«dell'accusa i, quella, che s’afferma col 
detto,.è quella che scaturisce, tacita ma 
quente;. di’ falli, dalla quale ultima 
abilità umana che . possa di- 






gÒ; Pertanto, la cagione del» 
rigzo. fallico e dell’ importanza data 
cesso ‘dellè sassate di Palmanova, e 
dit della moderazione mia 























già passare) questo Le dico 
sercì ‘a Palmanova qualcosa 
dérs’ ivi, da qualch’ anno 
ch’ abbisogai d’ esser veduto 
e lenti colorate, 


ilento in questo 
Processo ‘ma, sa, il 
e + dev’ ‘attendere; 
detto tra Lei 6 me) 





IE ITALIANE. 
coli del” progetto di legge 


tà' amministrative, : 

indaco di. un ‘comune 0 
cipale:;non può. essere con- 
tè deputato provinciale della 
cui è 










Parlamento e quelli 
iniuné, ‘assessore mu: 
inza “degli - uffici della Ca- 
ta contraria a «questo 


sélia Ufficiale ha pubblicato 
decreto pelle'-circoscrizioni elettorali. Il 
'eneta ha «alctiù: collegio con voto 









nta . 5 
È giorito a-Roma Ricciotti e attendesi 
per. stipulare ‘col’ Governo la ces- 
rera, ché si chiamerà ‘Isola 





i che la faniglia Garibaldi mu- 
e, eseguendo la volonta del- 
















il'quinto, il sesto, il 
il -b000, si dichisraroso 

‘al’progelio, ‘nominando commi: 
occo,!-Carifarelli, Iodeiliy Lucchi 
is. Soli Mascilli; il terzo e-il 
‘dichiararono favoresoli, . 
sari:-gh- on. ‘ Vasiarini 





i? ‘leggo presentato da 
sab ‘territorio italiano; 
“Che ‘Baraniiorispettato e leggi e 
«delle tnibli-dei Da- 
sab porto:franco. | *:* 
‘Saperiore ‘dei: lavori 














di capprovare dapo,:che - 
reidowe alcune - modificazioni, ii. 

todi appalto.‘ per la costruzione’ del 
‘primo tronco della (errotia Belluno=Bribano 
ilinea Bellono ' ltre-Treviso 














OTIZIE ESTERE — 
heia. 50 giortiale il. Temps cri- 








quell’rario sissso ai giovineti 


tica vivamente la‘ politica del ministro 
Freyoînet nells questione d'Egitto. Dice 
che quellà politica è contraria igli inte- 
ressi della Franoîa. Carra voca che Frey- 
Ginet presenterà quanto prima lo dimis- 
sionì a gli suecederà Ferry, 

Germania, Un telegramma del 
principe Amedeo, da Berlino, diretto ad un 
sno confidento di Torino, assicura che 
tanto l’ Imperatore quanto il principe ere 
ditario lo accolsero con ogni distinzione, 
Guglielmo avrebbe assicurato il Principe 
de’ suoi sentimenti personali di viva sim - 
patia per ta casa di Savoia e pel giovine 
regno d' Italia, la cui forluna va ogui 
giorno rassodandosi. 

A proposto della morte di Garibaldi a- 
vrebbe detto che egli fu l’istromento della 
Provvidenza per aprire all’ Italia la via 
della sua unificazione, 6 che tanto vivo 
Quanto morto aveva resi servigi splen- 
didissimi al defunto re Vittorio ed all’ ate 
tuale re Umberto. 

Etussia. Si ha da Pietroburgo ls 
botizia che furonv arrestati più di trecento 
soldati, i quali servivano d’ intermediari 
fra ì nibilisti detenuti nella fortezza Pe- 
terpaulosck e il Comitato rivoluzionario. 
Trenta di quei soldati sarebbero stati se- 
gretamente fucilati; gli ‘aliri deportati in 
S.beria. 


CRONACA URRANA E PROVINCIALE 


14 giugno, 


tl Foglio Periodico della R. 

Prefettura (N. 49) contiene: 
(Continuazione.) 

Da 9 a 29. Avvisi d'asta. L’ Esattore 
di Palmabova fa noto che il 26 giugno 
corr. nella Pretura dì Palmanova si pro- 
cederà alla vendita a pubblico incabto dì 
immobili siti in Bagnaria, Bicinicco, Car- 
lino e S. Giorgio di Nogaro, appartenenti a 
Ditte debîtrici verso l’ Esattore che fa pro- 
cedere alla vendita. 

80. Notifica di suoto di Sentenza. Ad 
istanza della R. Intendeoza di Finanza in 
Udiae, l'asciere Marcolungo addetto al R. 
Tribunale di Pordenone, ha notificato ai 
signori Eloisa Perotti e B-in Asolfo, con- 
Jogi, di Gorizia, la sentenza 17 aprile 
1882 del Tribunale di Pordenone, colla 
quale venne coodannata ‘la  sigoora Eloisa 
Bein Perotti, insieme ad altri consorti, a 
pagare. alla istante lire 3309.32 ed ac- 
cessori, 








(Continua) 


il Consiglio Comunale di 
Udine è convocato in seduta straor- 
dinaria il giorno 20 corr. alle ore 12 
meridiane per trattare sopra i sotto elencati 
argomenti: 


In seduta pubblica, 


1. Approvazione del progetto pella fac- 
cista del Palazzo degli Siudii e delibera- 
zioni relative alla sua esecuzione. 

In seduta privata. 


1, Compenso da pagarsi ai Medici co- 

munali pelle loro prestazioni risguardaoti 
la taccinazione. 
« 2. Approvazione dei provvedimenti de- 
Itberati dal Consiglio Amministrativo del 
Civico Spedale a favore della famiglia del 
già proprio Ragioniere Brazzoni. 


La circoscrizione elettorale. 
Si telegrafa- da Roma che le circoscrizioni 
elettorali politiche restano invariate per 
tutte le Proviocie de! Regno, e rimane 
così smentito che la nostra Provincia avesse 
ad aver divisa io due collegi, uno di 5 
deputati, e vno di 4. 


La Giunta della Camera per 
le elezioni convatidò la nomina a de- 


| putato del’on. Di Lenna pel coîlegio di 


Tolmezzo. 


« Apoteosi di Garibaldi, È questo 
«il utoto del discorso detto dal signor Bat- 
Lista Cozzi nella Commemorazione di Ga- 
ribaldi: il . giorno .8 giugno correnie 
Esso, come quello del. signor Francesconi, 
è ‘stato dato alle stampe ed appare im- 
presso in forma epigrafica. Si vende a 5 
ceuesizi ad incremento dei fondo pel 
monumento, a Garibaldi da erigersi in 
Udine. 


Onoranze: a Garibaldi. Da 
Chions ci serivono : “> « 

Sappi amo e ce ne congraluliamo col 
Sindaco di Chioos cav: Sbrojavacca che 
dietro invito dell'on. Commissione di Udine 
per gli-onori funebri all'anima grande di 
Giuseppé Garibaldi si recò il giorno 8 
corr; in-quella città a rappresentare il no- 
stro.Comune, 6 
“Un efogio merità ‘pure il bravo maestro 
‘di Chions ‘sig. Giovannibattista, Covre, il 
Quale nelle ‘oré' di scuola del giorno 5 
‘corr. trattenne la sua scolaresca con'parole 
“sentite e con affettuosi roncetti sulla me- 
‘inoria “del grande Soldato della libertà, 





‘‘procuraudo di Tar sentire ‘anche .in quei 


vergini cuori quanto rimmarico, é quanio 
datto abbia. portato “if tutta talia e fuori 
Pinatiesa scouiparsa ‘dell’ Eroe dei due 
mondi. Felice fa pure l'idea di dare ia 
della terza 




















GIORNALE DI UDINE 






sezione un esercizio di dettalura nei quale 
în brevi cenni si compendiava la storia di 
quell Homo leggendario, genio liberatore 
del popoli oppressi, e concludeva esortando 
i giovanetti in nome della nostra Itala a 
scolpiro nel loro cuore il nome è le gesta 
del prode de: prodi Giuseppe Garibaldi. 

Per verità abbiamo veduto alevno di 
quei componimenti, e siamo rimasti sor- 
presi che anche 10 un comune rurate il 
maestro abbia condotto i giovinetti a par- 
lare di Garibaldi con tanto affetto che me- 
riterebbero essera pubblicati. 

Repl chiamo : ciò fa onore al sig, Covre 
e noi gli tribuliamo una parola di lode, 


LL’accademia che darà sabato 17 
corrente la nostra Società gine 
nastica promette di riescire tmpo- 
nente. L’illustre cantante, il nostro Adriano 
Puntaleomi ha cortesemente accondisceso di 
farci sentire uno dei pezzi coi quali sa 
fanatizzare i suoi concittadini. 


P.S. Al momento di porre in macchina 
ci viene riferito che il signor Pantaleoni 
canterà Dell’Accademia della Società di 
gionastica i seguenti pezzi: 

Romanza nell'opera ì Lituani — Oh ri- 
menbranze — del maestro Ponchielli. 

Cavatina — Dio possente — nell’opera 
Faust del maestro Gounod. 

Elegia in morte dei fratelli Cairoli — 
Oh viatore — del maestro Virginio Marchi. 


Istituto filodrammatico. La 
recita a beneficio della scuola di dram- 
matica che doveva aver luogo il 4 corè. 
al Teatro Sociale verrà data domenica 18 
giugno 1882, Festa Nazionale dello Statuto. 


Sulle poesie di Luigi Pi» 
melli abbiamo letto no bell'articolo di 
G. Robostelli nella Gazzetta ufficiale. La 
mancanza di spazio non permettendoci di 
riprodurlo tutto, ne diamo il seguente 
brano; 

«E un vivo sentimento d’arte, congiunto 
a un caldo amore pel bello della natura 
e della vita, che move gli estri del poeta. 
Questi, non imprigionato in un’idealità ca- 
rezzosa che finisce per diventare uggiosa, 
nè stretto a una realtà positiva che può 
diventare asprezza e livore, si libra in 
un'atmosfera co-f serena, contrae una Do- 
biltà così famigliare e invadente, s: aggira 
in un modo che è così lontano dall’esser 
tutto materia e tulta fantasia, sogna così 
deliziosamente senza impigliarsi fra le 
nubi, ama e crede e spera e pennelleggia 
il bozzetto de’ suoi amori, delle sue cre 
denze e delle sue speranze con tanto 
vigore di dolcezza appassionata, che a 
chamarlo vero poeta non si corre alcun 
rischio, quaotuoque i tempi sian tali da 
voler lo Zola sugli altari e Omero nel 
dimenticatoio... 


Sulla pompa di via Graz- 
zano, riceviamo e stampiamo questo 
reclamo, avverlendo che è il secondo che 
col mezzo nostro viene inoltrato all'Ufficio 
Tecnico mubicipale: 

« L'articolo relativo alla pompa di via 
Grazzano pubblicato nella cronaca di que- 
sto giornale, ora è più d’un mese, non ha, 
more solito, caggiunio alcun effetto. il Mu- 
nicipio ba sol mandato un ingegnere a 
visttarla e poi null’altro. Intanto l’acqua 
manca, e Je donne gridano che cra me- 
glio lasciare il pozzo com'era ab antiguo 
perchè almeno dava acqua buona, fresca 
e in abbondanza. Si lamenta poi anche 
l’indecente stato îp cui si lascia quetia 
piazzetta, per la quale ora transita non 
poca gente. Ma il Municipio che pur 
spende e spande in una quantità di fa- 
vori d’abbellimento fa l’orecchio da mer- 
cante trattandosi d’ona bella via com'è 
quella di Grazzano, e non cura spendere 
qualche centinaio di lire per soddisfare 
non le esigenze, ma i bisogni de’ suoi 
molti abitanti. Perchè ?... — Gioverà a 
qualche -cosa questo secondo reclamo ?...-— 
Speriamolo! 





Uno di via Grazzano. » 
Tusfilamento delle strade. Si 


*avverle che nei giorno di giovedì 15 cor- 


reote, ‘alle ore 10 antimeridiane, presso 
l’ Ufficio Tecnico Municipale si riceveranno 
Je offerte di coloro che intendessero di as- 
sumere il servizio di inaffiamento di uno 
o, più tronchi stradali durante la prossima 
slagione, . o . 


Vita di Garibaldi. Gli editori 
fratelli Treves di Milano hanno pubblicato 
ii. primo volume deli’anouaciata Vita di 
Garibaldi, narrata dalla signora Jessie 
White Mario. 

Va dalla nascita alla battaglia sul Vol. 
tutno, Il secondo volume si pubblicherà 
entro il corrente mese. 

Questo primo volume si legge con tauto 
maggior interesse in quanto che all'altezza 
dell’argomento va congiunta la perfetta 
conoscenza con cul è trattato e il sen- 
timento profondo che vi domina dal prin- 
cipio alla fine. Esso è promessa sicura 
che anche il secondo volume ga00 gli sarà 
punto infemore. 

H volume si trova in vendita all’edicola 
del signor Ferri in Piazza Vitiorio Ema- 
uuele e si spedisco in proviacia contro 
faglia postate franco di 
, Brezzo dei 2 volo 




















Da Ruda scrivano che verso la are 
8 ant. circa del 4 corr. scappiava un ia- 
cendio in na casale della località Cortona 
di Rnda, di proprietà dell’ ex-Imperatrico 
Eugema. L'elemento vorace disirusse una 
stalla recando un danno di circa 2000 
fiorini fra fabbricati, animalir è foraggi. 

Il fuoco fu localizzato mercè 1° inter— 
vento dei bravi pompieri di Ronchi, co- 
mandati dal loro distinto capo signor A- 
lessandro Blasig. 


Programma dei pezzi musicali che 
la Banda cittadina eseguirà domani 15 gu 
gno in Mercatavecchio alle ore 7 pom. 
1. Marcia N. N 








2. Sinfonia « Stella del nord » Meyerbeer 
3. Valzer « L'onda » Metra 
4. Duetto « I masnadieri » Verdi 


5. Finale « Lucia di Lammer- 
Moor » 
6. Polka 
P_i 
Teri alle ore 11 pom., dopo pennsa ma- 
lattia, cessava di vivere nelvetà d'anni 64 
Rosa Muganl=Cantoni, 
I Figli, le Nuore ed i Cognati ne danno 
il triste annuncio ai parenti ed agli amici. 
Udine 14 giugno 1882, 
I funersli avranno luogo domani alle 9 
ant, nella Chiesa parrocchiale del SS, Re- 
dentore. 


Donizetti 
Acnbold 





PATTI VABII 


La salute. Che bel dono della 
Providenza che è la salute! Beata chi la 
possiede. Dopo la sita è 1 più bel dono 
che il Creatore faccia alla sue creature. 
Gioventù, ricchezze, delizie, onori, e per 
sino i troni che valgono senza di essa? 
Eppure nop vi ha cosa tanto disprezzata, 
quando si possegga, ma altrettanto ricercata 
quando sia perduta ! 

Iotinito nomero di malati godreLbe ora 
il dono della aaluta, se avesse con soler- 
zia ed energia combattuto + primi attacchi 
del male, che ora lo sta distroggendo 
irreparabilmente! Infatti ogruno capisce 
che il male è come up incendio, che è 
facile spegnerlo nei suoi pr mordi, ma 
impossibile quando sia avanzato. 

S: dirà; Ognuno vuol guarire, ma. vi 
sono tante difficoltà che molte volle non 
sono facili a superare; per esempio : tro- 
vare chi vi cons'glia e vi regola; iro- 
vare il tempo per potersi assoggettare alle 
cure; aver la pazienza e la memoria di 
pravicarle, ecc. 

Ebbene, tutte queste difficoltà e mille 
altre che potrebbero sorgere si dileguano 
e scompariscono facendo uso dello Scironpo 
deporatvo del cavaliere Mazzoli, Esso 
è efficacissimo nella cara dell’ erpete, sia 
quando tale impaturità circola col sangue 
e che congestiona ora la testa, ora l’e- 
morfuldi, sia., quando attacchi i viseri 
contenuti nelle calività del corpo, cme 
lo stomaco, le intestina, 11 fegato, la ve- 
sciva, la gola, i bronchi, ecc., sia quando 
effiorisca sopra !a pelle, froducendo im- 
petigini, licheni, ecemi, piaghe croniche, 
cec., eco. 

loolire è di una incontest:bile otilità 
nella cora della scrofo!a e della rachitide, 
e perciò degli iafarcimenti glandulari, de- 
bolezza, difficile dentizione, contorcimenti 
delle - ossa, marasmo, diarrea, ofialmiti 
croniche, ozene del naso, ecc., ecc. 

E finalmenie guarisce le malattie sce 
grete in quaiunque forma esse siano e 
di più depura il sangue dagli effetti de- 
leteri del mercurio. 

Ecco danque suparate le difficoltà ; con- 
siglio, regola perfezione, facilità, inn icuità, 
e più di tuito sicurezza 6 prontezza nel 
l’effetto curativo. 

Lo Sciroppo di Pariglina, composto 6 
inventato dal cav. Mazzolini, si vende nel 
suo Stabilimento via Quattro Fontane, n. 
18, Roma. 


Deposito in Venezia Farmacia Botner 
alla Croce di Malta; Unico deposito in 
Udine alla farmacia di G. Comessatti, 








ULTIMO CORRIERE 


Gravi disordîni a Vercelli. 


Telegrafano da Vercelli 12 al Risorgi- 
mento, giornale moderaio di Torino: 

« Alla ritirata militare, chiestosi l’ inno 
di Garibaldi, la musica annuì ; poco dopo, 
ritirandosi Ja iruppa in quaruere, successe 
un tumulto indescrivibile, I militari sguat- 
narono ia daga. Nel parapiglia molte donne 
e bimbi furono calpestati;  hanvi molti 
feriti. La calma. non è ancora ristabilita. 
Temonsi collùtazioni. Deplorasi l’operato 
dei militari, e si chiede l’alloutanamento 
del Reggimento. » 


La ‘salma di Garibaldi. 
Si telegrafa.da Roma, 13, al Pungo'o: 
Abonozias: che la fam:gla Garibaldi ce- 
dendo ali’ unanime volontà del paese ef- 
fettuerà la cremazione della gloriosa salma. 





da 











Dall’Africa. 

Si Lelegrafa Gi Sco'o da Capetowo, 12: |; 
questa estrema puota dell'Afcica, la Socies 
dei giovani italiani dolepuss ma Peri 
perda del grande ero di tutti i Papoli, 
mauda alla madre patria il suo tributo d 
compianto, il sno vuaggio di rICONOSCENZA 
di ammirazione v rse colui che onord 
la nostra Italia in tutte le parti del mondo, 


I fatti di Mantova. 


Si assicura che il Depretis farà delle 
d'chiarazioni esplicite 1otorno alla condotta 
delle autorità politiche di Manlova, che 
ordinarono il sequestro delia bandiera 
rossa. Quando si farà l’annunziata interro 
gazione, parlerà anche il generale Ferrero 
e dimostrerà che la condotta della guar. 
Digiune Ò stata correttissima, 

Altre nouzie del Corr. della sera dicono 
che 1 fatti di Mantova sono causa di dis. 
sidio nel Ministero, Zanardelli biasime- 
rebba la condotta delle autorità locali. ' 


Garibaldi e la Germania, 


La Tribe di Berlino narra che durante 
la commemorazione dei Vespri Siciliaoi 
Gar.bald: abbia detto al deputato germa- 
nico Lipke: « Badate bene, po posso 
parlar molto, Ea Germania ha reso un 
gran servizio ali’ umanità coll’ umiliare 
questo popolo (il francese); questa è la 
Ita opinione di oggi. » 


Una nave attaccata, 


Il pachebotto spagauolo, io viaggio verso 
le colonie spagnvole dell’Africa, fu atiac- 
cato, presso il R:1f (Marocco), a colpi di 
fucile. L'equipaggio rispose al fuoco. Così 
vo dispaccio da Madrid, 12, del Corr. 
Bureau. 








TELEGRAMMI STEFANI 
DISPACCI DEL MATTINO 


Londra, 12. Camera dei comuoi, 
Gladstone, rispondendo a Worms, nega 
la faciluà di distruggere il canale di Suez. 
Circa ad Assab, | alia promise che lo 
stabilimento sarà poramente commerciale, 
non fortificato. Gladstone non può spiegare 
le istruzioni soncernenti la conferenza. Ri- 
spondendo a Traleston, dice non essere 
desiderabile di allargare lo scopo della 
conf “enza. 

È ripresa la discussione del CoercitionbilI. 

Parigi, 13. La Libertà dice che la 
Fraucia e 1° Iughilierra spedirono alle po- 
tenze una nota chiedente la riunione im- 
mediata della conferenza. Se la Turchia 
ricusa, riunirebbesi a Vieona o a Roma. 

I Telegraphe dice che Humbert si è 
dimesso, ma Grè:y rifiotò la dimissione. 
Humbert domandò un congedo di un mese. 

I Temps ha dal Carro: Dervisch  di- 
chiarò ai consolì che la Porta crede che 
i poteri del Kedive devono modificarsi. I 
fatti di Alessandria sono attribuiti ad a- 
genti di Arabi. Dervisch incontra difficolt?. 

Londra, 13. (Camera dei lordì) 
Granville, rispondendo a Dolayard, dice 
che ‘e potenze compresero 1’ 1mportanzà 
della r unione della conferenza, Il suttano 
considera la conferenza inutile, ma non 
selevò alcuna obbiezione contro la proposta 
delle potenze. 

Fu respinto in seconda lettura con voti 
132 contro 128 il bill aviorizzante 11 ma- 
trimonio con ia sorella di una maglie de- 
fonta. I principe di Galles, 1 duchi d' E- 
dinburgo e di Aibany volarono con la 
minoranza, 


Nuova York, 12. Nelle chiesa 
principali delle cià degli Stati Uniti eb- 
bero luogo servizi funebri per Garibaldi. 

Berlino, 12. (Re'chstag.) Seconda 
lettura del progetto sul monopolio dei 
tabacchi. Bi mark lo difende come neces- 
sario, quantunque sia un male, per attuare 
la riforma trbutaria. JI progetto relativo 
all’ uso dell’ entrate dell’ impero sarà pre 
sentato nuovamente al Reichstag e ai Lan- 
dtag. Se sarà resp'nto, Bismarck farebbe 
appello agli el:ttori. Soggiunge che il Rei 
chstag combatte il monopolio per poliuca 
di frazione ; egli rimane al suo posto 
soltanto perchè vuole mantenersi fedele sl 
voto solenne nel 1878, allorchè vide l'im- 
peratore ferito nell’ attentato, La sua 5p2- 
ranza nell’ avvenire  fordasi apeciatmente 
sulle dinastie tedesche, che affrontano in- 
sem i pericoli estremi. L’ idea nazionale 
in Germania ha eraode comunanza d' il- 
teressi conservatori e pacifici colle primario 
monarchie estere. Bismarck crede chel'i- 
mone dei due imperi, oggetto degli sforzi 
fatti fino dal 1848 e più tardi, si 20- 
cemuerà e si cosustuirà sempre più di- 
slintameote. Vi sarà così nel centro d’Eu- 
ropa una potente forza. Îi principe termina, 
desiderando che sr posponga l’idea di 
frazione all’ idea nazionale, 

Alessandria. 13. Un proclama 
dei consoli raccumamdia agli. europei la 
calma, esprimendo fiducia nell’ esercito e- 
giziano, Li 

Alessandria, 13. Gli italiani 
uccisi sono Vinceozo Gimbelli, Giulio Ne- 
roni, Giuseppe Rossi, Gustavo Lanzeita. 




















L' ordino por ora è ristabilito, ma si te. 
mo sompro l'effetto della presenza delle 
squadre, 

Cairo, 19. Per ordine del Sultano 
il Kedive e Dervisel pascîà sono partiti 
per Alessandria, Arabi pascià rimane al 
Gairo, Garantisce la sicurezza degli europei; 
persiste però a chiedere la deposizione di 
Tewfik ed il richiamo delle squadre, I 
consoli generali partono per Alessandria. 

Parigi, 13. La Camera approva in 
seconda lettura con voti 844 contro 143 
la teggo seul divorzio, 

(Senato) Freycinot rispondendo a Lav- 
reniy conferma cho una rissa fra arabi e 
maltesi cagionò i fatti di Alessandria. Le 
truppe ogiziane sono arrivate lentamente, 
ma fecero il loro dovere, La condotta del 
governatore di Alessandria fu energica. 
Si deplorano 38 vitime, fra le quali 
un francese. I fatti sono derivati da causa 
fortuita, La religione è la politica vi sono 
estranee, Vennero prese misure per pro- 
teggere i nazionali. Sperasi che saranno 
inutili, il paese essendo calmo. Dispacci 
particolari dicono che la conferenza si 
crede prossima. 

Pietrobergo, 13. L'Imperatrice 
ha partorito una bambina cui venne im- 
posto il nome di Olga. 

Alessandria, 13. H Kedwve e 
Dervisch sono arrivati. JI console  Mac= 
chiavelli ed il vice console italiano stanno 
meglio. 

Londra, 13. La Camera dei Co- 
muni approvò |’ art, 8 del Coercition bill. 

Parigi, 13. La Commissione della 
Camera, essmivand) il bilancio degli esteri, 
respiose il credito per la ambasciata di 
Francia a] Vaticano. 

Cosenza 13, I carabinieri dopo un 
conflitto arrestarono il latitante Ricca 
Francesco condannato a 20 ann in con- 
macia ed il suo compagno Vitala Giovanni 
latitante, Il carabiniere Ghisi fu ferito non 
gravemonte. 

Roma, 13. La Gazz. ufficiale pub- 
blica la tabella modificata delle circo- 
scrizioni elettorali. - Wuimpfen è part to, 


DISPACCI DELLA SERA 


Bruxelles, 13, Elezioni. Il ri- 
sultato definitivo è che la maggio. 
ranza dei liberali alla Camera, che 
era di 14, è divenuto di 18. AI Senato 
la maggioranza, che era di 4, è 
ora di 7. 





Alessandria, 13. La Castelfi- 
dardo è giunta. 


MERCATO BOZZOLI 


Pesa pubblica di Udine 
nel giorno 14 giugno 1882 
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MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
it 13 giugoo 1882 
(tistino ufficiale) 
Al quintale 


All ettolit.\gius. ragg. 
ufficiale 





Frumento 


Aranoturco 

Segala 

Sorgorosso 

Lupioi 

Avena 

Castagne 

Fagiuoli di pianura 
«— alpigiani 

Orzo brillato 





» in pelo 
Miglio i 
Spelta ga 
Saraceno | ip 
A) quintale 
FORAGGI fuori dazio| con dazio 
! Fieno: da La LL 


dall'alta (Ji qualità 

della bassa di È 

laglia da foraggio 
» da lettiera 


COMBUSTIBILI 


lana | rina 





1.85) 
840] lm 
Circa 950 eu. di granoturco, di qualità 
Ollima quanto il giallo, e gialloncino, che 
Îl bianco nostrano. Sempre sostenuto nei 
Prezzi, in causa anche d'un lieve risveglio 
della speculazione. 

1 prezzi praticati furono L. 16.50, 16.75, 
16.90, 17.30, 17.40, 17.50, 17.60. 





Legna da ardere, forti 
lolei 














. 
' Carbone di legna 


Foraggi e combustibili. 


Paco carbone @ poche legna ed un carro 
solo di fieno, 


DISPA CCI DI BORSA 


Trieste, 13 giugno. 
Napol, 0.53.(-a 9.55./—|Ban, ger, 58504 58.60 








Zecchini 560. 562|Ren. au. 76.60 » 76.75 
Londra 119.90-120,95 R.un.4 pe. 88 40 » 98.145 
Francia 47.55 « 47,75 [Credito 328.112.928 |}2 
Italia 46.55 » 4670 [Lloyd  053—+ — 





Ran, ital. 4655» 46.65/Ren. it. 88.12. 
Venezia, 13 giugno. 
Rendita pronta 90.23 per fine corr. 90,43 
Londra 3 mesi 25.47 -- Francese a vista 102.20 
Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20.46 a 2048 
Bancanote austriache » 21425 +» 21525 
Fior. austr. d'arg. "—_ »® 











Londra, 12 giugno. 








laglese 100 3;4j Spagnuolo 2878 
Taliano 89.314] Turco 12.14 
Dispacci particolari 
di Borsa. 
Firenze, l4 giugno 
Nap. d'oro 20.43 | Fer. M. (con) —.— 
Londra 25.44 | Banca To, (n°) —.— 
Francese 101.85| Cred. it.Moh. 843.50 
Az. Tub. —.— |Rend. italia —— 
Banca Naz 
Berlino, ii giugno. 

Mobiliare 555 = | Lombarde 247.50 
Austriache 562 — | Italiane GI 





Parigi, l4 giugno. (Apertura). 





Rendita 3 010 8307|Obbligazioni —276— 

id. 6019 11530|Londra 251 
Rend, ital, 90301 Italia 2 HE 
Ferr, Lomb, — — | Inglese 100 7116 

» V. Em. —.— | Rendita Turca 12.12 

* Romana 148.— 

Vienna, l4 giugno. 

Mobiliare 323.25 | Nepol. d'oro 9574— 
Lo: barde 144 60 | CambioParigi 471.71 
Ferr, Stato 32750| id. Londra 12020 
Banca nazionale 823 — | Auatraca 77.30 








SECONDA EDIZIONE 


CRONACA URBANA 
E PROVINCIALE. 








Comizio a Tolmezzo, Riceviamo 
da Toimezzo, 14, il seguente telegramma: 

Un numeroso comizio popolare, com- 
posto di ogni gradazione di liberali, votò 
unanime |’ espressiune della speranza che 
la salma di Garibaldi sia cremata, e con- 
tinuino le sacre ceneri a riposare a Ca- 
prera. Fu dato incarico alla presidenza di 
esprimere questo voto al governo del Re. 


Perissutti. 


Pacchi postali. Nel mese di aprile 
u, s. i pacchi impostati nella nostra Pro- 
viucia furono 1488 61 ricevuti 2886. Negli 
uffici di confine si ebbe, nel letto mese, 
il movimento seguente: Pontebba, pacchi 
io parteoza 720, in arrivo 1961, in tran- 
sito 121 + Udine, pacchi in partenza 
774, in arrivo 349, in traosito 1. 


Campo d' istruzione. Dall’ Ztalia 
militare di oggi, 14, togliamo che il campo 
di Stazione delia Carnia durerà dal 15 
luglio al 23 agosto, e sarà composto della 
Brigata Regina (9° e 10° Reggìmento), del 
10° battagiione alpino, della 6* o 7° bat- 
veria deli” 8° artiglieria e ilel 2° squadrone 
del Regg. Cavalleria Foggia. È 

{ reparti di cavalleria e d'artiglieria 
intervengono dal 20 luglio : il battaglione 
alpino dal 3 agosto. s 

Il 5° squadrone del Regg. Cavalleria 
Foggia prenderà parte, dal 1° agosto, al 
campo d'Asiago. 

Sponsali. Nel Piccolo di Trieste 
leggiamo che domenica ebbero luogo in 
quella città gli sponsali della signorina 
Pia Allegra Costantini col sig. Giuseppe 
de Nardo di Udine. 


Falso allarme. Stassera dalle nove 
e mezza alle dieci cappanelli di gente stazio- 
navano in Piazza V. E. Circolava la voce 
che c’era fuoco... Dova? — Chi diceva 
alla birraria Moretti, chi ai magazzim De 
Gieria, fuuri poiia Gemona. Fu un falso 
allarme. — Dalla specola non venne alcuo 
segnale. Meglio così. 





DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera del deputati 
Seduta del 14. 
Presidenza Farini. 


Si fa la chiama per la votazione se- 
greta dei disegoì di legge discussi ieri. 

Lasciate le urne aperte, convalidansi 
Pelezione di Di Leona a deputato di Tol- 
mezzo e quella contestata di Amabile a 
deputato di Avellino, rimandandosi al 
guaidasigilli gli atti di quest’ultima, se- 
condo la proposta della Giunta. ; 

Discutesi il bilancio degli affari esteri 








GIORNALE DI UD 


definitivo pel 1882, Mancini dichiara es- 
ser convinto della necessità di riordinare 
l'organico del personale del suo Ministero 
@ dell'aumento tanto di quello casidetto 
di concetto quanto per provvedera all’or- 
dinamento della biblioteca, dell’archivio e 
dell'ufficio delte tradozioni. Chiede che 
per non rilardare quest'ultimi provvedi- 
menti, si accordi pei 5 mesi fino alla 
presentazione del primo bilancio 1883 on 
aumento si presente di lire 20,000, riser 
vando a detto bilancio la questiose di 
massima. 

Laporta accetta, in nome della com 
missione, che sì aumenti il cap. 1° di 
lire 18,508.75. 

Sant Onofrio domanda con quali norme 

il ministro provvederà alla nomina dei 
nuovi impiegati. 
. Mancini risponde che non può mettersi 
in conuraddizione colle norme stabilite 
dai decreti che regolano le nomine e le 
promozioni degli impiegati. 

Bonghi fa alcune osservazioni, cui ri- 
sponde Laports. 

Quindi approvasi il cap. 1° cop detto 
aumento, 

A! cap. 6 Laporia, accettando la pro- 
posta del ministro, propone si aumentino 
lire 11,250 per i ministri plepipotenziari 
da nominarsi a Pekino, Montevideo e 
Tangeri, dimionendo di lire 10,000 la 
somma del cap. 7 per la soppressione di 
tre posti consolari, 

Massari osserva esistere già un ministro 
a Tangeri. Mancini risponde essere quegli 
console superiore con patente di ministro 
residente, e far duopo nominarlo plenipo 
tenziario per non irovarsi a uD tratta- 
mento inferiore in circostanze in cni le 
altri Nazioni mandano plenipotenziari, come 
ultimamente al Marocco. Dà poi ragione 
anche della necessità di tale posto a Mon- 
tevideo e a Pekino, 

Sant Onofrio approva tali considerazioni 
e raccomanda di creare posti diplomatici 
anche in America, specie al Messico e al 
Chili. 

Chiaves, osservando che la creazione 
dei tre nuovi pienipolenziari pregiudica la 
carriera consolare, sopprimendo tre posti, 
prega il ministro a cercar modo di faci- 
Uitare il passaggio dalla carriera consolare 
alla diplomatica. 

Laporta fa conoscere che la commissione 
si è preoccupata di questo passaggio ed 
ha preso atto delle dichiarazioni favorevoli 
alla assimilazione delie due carriere che 
il ministro ha fatte nella sua relazione. 

Mancini risponde a Santonofrio aver il 
medesimo desiderio per i posti da lui ac- 
cenoati, ma ora si è trattato di provvedere 
a quelli che preseotavano maggior urgenza; 
a Chiaves essere stata la carriera consolare 
molto da lui avantaggiata, oltre di che 
ripete le dichiarazioni fatte nella relazione 
ministeriale. 

Approvansi i cap. 6 e 7 con detti e- 
mendamenti e quiodi il totale delia spesa 
ordinaria e straordinaria in lire 6,618,519, 
più i residui in lire 59,065. 

Massari domanda puovi raggoagli sui 
falli di Alessandria d’Egitto. 

Manc.ni afferma le ultime notizie 
aver pur troppo provato che i disordioi 
furono più gravi di quel che apparivano, 
Gli italiani morti furono 4. Fino dal 13 
la Castelfidardo è nel porto di Alessandria 
e l’affondalore sta per giungere a Porto 
Said. 

Aoche l’Austria manderà una corazzala; 
ma di comune acgordo è rimossa ogni 
idea di sbarco di troppe. 

La calma pare sia ristabilita e sperasi 
pei buoni effetti della conferenza, dalla 
quale anche la Turchia non pare più dis- 
semtire. 

Aonunziansi interrogazioni di Donati e 
Chiaves sui fatti di Mantova e sul con- 
tegno tenuto dalle autorità, e di Salaris 
se il governo intendo provvedere alle de- 
solanti condizioni di nop pochi comuni 
della provincia di Cagliari. 

Depretis domani risponderà alla prima 
e dirà se e quando risponderà alla se- 
conda. 

Approvaosi poi |’ articolo unico della 
legge per l’ approvazione dei contratti dì 
vendita o cessione di beni deman ali a 
tratlaliva privata alle provincie di Roma 
e Venezia, ai comuni di Roma, Alessandria, 
Carrara, Martinafranca, Toriano, Montopoli, 
Azziano Decimo è Pasiano, alle opere pie 
degli Ospizi marini in Roma, di Terra- 
santa al Pio istituto Torrazza di Treviso, 
alle Congregazioni di Carità di Nizza Mon- 
ferrato e di Mantova. 

Quiedi approvasi l'articolo unico del- 
l’altra legge per la vendita di beni dema- 
niali a trattativa privata alle provincie di 
Milano, Parma, Reggo di Calabria, ai co- 
muni di Modena, Como, Santangelo în 
Fontano, Poggio Mirteto, Tingoli, Capani, 
Pozzuoli, Valentano e Airana. 

To seguito approvasi l'articolo unico 
della legge per ia tassa di bollo sugli as- 
segni bancari contemplati dal nuovo codice 
di commercio. La tassa sarà di centesimi (1) 
compresa quella per le relative quietanze, 
Sugli assegni emessi nello Stato 0 prove. 
nienti dali’estero non falli conforme al 
detto codice si dovrà la tassa di bollo 
graduale prescritta dalla legge per le cam- 
biali. 
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Proclamasi il risultato della rotazione 
delle leggi discussa iari: ordinamento 
dell corpo del genio civile, approvato con 
voti 187 coniro 16; convalidazione det 
decreto per prelevamento di somme dal 
fondo delle impreviste pel 1881, ap- 


provalo con 187 coniro 16; inaggiori 
stanziamenti per spese residue ed aitre 
obbligatorie e di ordine » approvato 


con 183 contro 21; spese maggiori in 
aggiunta al bilancio 1881, approvato con 
182 contro 22; bonif camento di paludi 
© terreni paludosi, approvato con 189 
contro 15. 

D scutesi la legge per la convatidazione 
del R. Decreto ed altre disposizioni con- 
cerneoti l'ammin'sirazione dell'asse eccle- 
siastico di Roma. Se ne approvano i tre 
primi arucoli e it 4 che dispone che i 
religiosi e le religiose delle corporazioni 
soppresse cui spetterebbe la pensione vi- 
talizia e ancora non la richiesero perde. 
raono il diritto ad averla se non la do- 
mandano ai R. Commissario entro vo anno 
dalla promulgazione della presente legge. 

Sorge controversia sall’art. 5 proposto 
dalla Commissione per cumtlare 3} ser- 
vizio prestato nella soppressa Giuota li- 
quidatrice e nel commissariato dell’asse 
ecclesiastico con quello prestato o che si 
prestasse in altre amministrazioni. 

Propongono emendamenti Ercole, Ro- 
meo, Chiaves e Sanguinetti Adolfo. 

Zanardelli, Magliani e Varò, relatore, 
dichiarano di accettare quello di Ercole, 
Romeo e Chiaves, uguale pella sostanza, 
e non quello di Sanguinetti. Esso insiste 
nella sua proposta, la quale è respinta e 
approvasi quella di Escole e Romeo coi 
si è associato Chiaves. Poscia si approva 
l'art. 5 così modificato : Per gli effetti della 
legge sulle pensioni degl’impiegati civili, 
il servizio prestato nella soppressa giuata 
di liquidazione, nel regio commissariato 
dell’asse ecclesiastico, neli’ammiuistrazione 
della disciolta cassa ecclesiastica, e ne 
fondo pel culto ed economato generale, 
potrà cumalarsi con quello già prestate e 
che si prestasse in avvenire nelle amwi- 
nistrazioni dello Stato. 

Approvasi la convenzione tra il governo 
e il sig. Bernardo Marsano per l’istituzione 
di ona scuola pratica di agricoltura in 
San Ilario Ligure. 

Approvasi l'articolo della legge per 
cessione all’ ospedale Lino Fieschi Rava- 
schieri in Napoli del 3 piano del padiglio- 
ne militare sul colle di S. Maria in Porlico. 

Discutesi la legge per Ja sistemazione 
del fabbricato delle carceri di Caguiari. 
Cavalletto domanda spiegazioni che gli 
vengono date da Salaris, relatore. 

Dopo osservazioni di Nocito approvasi 
l’articolo unico di detto progetto. 

Discutesi la spesa straordinaria di lire 
50000 per riedificazione detcomune di Trepi 
in proviocia di Messina. Sapionofrio fa rac- 
comandazioni cui risponde Depretis; quindi 
approvasi l° articolo unico di detta legge, 
non che l’altro disegno per dar facoltà 
al governo di riscuotere a rate bimesirali 
incominciando dal corrente anno l’arre- 
tratto del canone gabellario dovuto dal 
comune di Casamicciola, 

Bonghi domanda se il Governo crede 
necessario di presepiare leggi per sovve- 
nire altri Comuni danneggiati e in tal 
caso se le presenterà prima delle vacanze 
della Camera, 

Depretis risponde che suppone poter 
provvedere col fondo del b:lancio ; aliri- 
menti presenterà una legge. 





ULTIME NOTIZIE 


Berlino, 14. Un giornale uffic oso 
afferma che la Corte berlinese era stata 
informata gà da alcune settimane delta 
caduta di Ignatieff mediante, il granduca 
Vladimiro, nonchè da una grau dama. 

Nella seduta di ieri del Reichstag Ri- 
chter pronunciò uno splendido discorso in 
risposta a quello di Bismarck. 

Quindi parlarono altri oratori, 
contro il monopolio. 

La discussione prosegue oggi. 

Parigi, 14. Questa mattina l'am- 
basciatore spaguuolo consegnerà il toson 
d’oro a Grèry. 

Belgrado, 14. Venne arrestato 
il deputato Sandic. 

segnalato lo scoppio di tumulti ad 
Ulica. 

Parigi, 14, ll Governo francese 
mandò in Egitto nuovi legni da trasporto. 

Londra, 14. Corrispendenti di A- 
lessandria annunciano esservi timore 4’ un 
generale eccidio nel caso di sbarco delle 
truppe anglo-frantes:, 

Persino i funzionari ingl»si giudicano 
necessario uo immediato intervento della 
Turchia. 


tutti 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 








Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 














Conserva di !amponi 
(E'ramboise) 
di primissima qualità alla: 


Drogheria di Zrezcesco 
Minisini — Udine. i 
sett i o 


Rmonara } OLVERE Darmerion 


dell’illustre comm. professor 


di Padova 


PROPRIETA' DELLA FARMACIA TANTINI 
DI VERONA. 


Essa dà ai denti bianchezza senza 
pari, purifica )’ alito, rafforza nello 
Stesso tempo le gengive e per la 
chimica sua composizione non arreca 
il benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. 

Contro vaglia postale di IL, 1 si 
Spedisce in ogni parte. 


Avvertenza 
Rifiutare come adulterazioni dan- 


nose quelle scatole che non fossero 
munite della firma dell’ unico prepa- 


ratere. 
Lo TGFZI 


In Udine. R. Farmacia A. Filip. 


puzzi e presso la Drogheria di Fran- 
cesco Minisini. 





Sarcofaghi di metallo 


eleganti ed a prezzi conve— 
nienti Unico deposito per 
Udine e provincia presso la 
Ditta 

EMANUELE HOCKE 


Mercatovecchio. 


TN BENEFICO RISTORO ESTIVO 


è la salutare e provata 


ACQUA DI LUSCANITZ 


Anche quest'anno cominciando dal 
4 giagno corr. l’acqua della vera ed 
autica Fonte di Luschnitz 
si troverà giornalmente a disposizione 
del pabblico nel comodissimo locale 
della grande Birraria Dreher 
condotta da Francesco Cecchini. 

La virtà dell’ acqua della vera 
Fonte di Luschnitz è luni 
nosamente provata dall’essere un ri- 
medio prezioso nella stagione estiva 
per vincere i catarri dello stomaco, 
sì cronici che acuti, la iperemia del 
fegato e della milza e l’atonia degli 
intestini prodotta dalle emorroidi, 
nonchè gli eczemi, impetiggini ed er- 
peti d’ogni natura. Raddolcisce il 
sangue o previene le infiammazioni 
intestinali. 

NB. Guardarsi da altre acque, che 
si dicono provenienti dalla fonte di 
Luschnitz, mentre non lo sono, es- 
sendo l unico concessionario della 
vera fonte il sottoscritto. 

Si vende a cent. 24 il litro. 


FRANCESCO CECCHINI, 








Casino per villeggiatura 


Da affittarsi in Buttrio un casino 
composto di otto locali oltre gransio, 
stalla e rimessa, con annesso cor- 
tile, e circa 4 campi di vigna @ 
fruttetto, ed abbondaate corso d’acqua. 

posto in amenissima posizione 
ed è vicino alla stazione ferroviaria. 

Per trattative rivolgersì in DDINE 
all’ Agenzia dei contì Brazzà-Savore 
gnan od allo studio dell'avv. Linussa, 





‘Lezioni di pianoforte. 


La signora Flora Pastorel-Ravajoli, mae» 
stra pateotata di pianoforte, allieva. del 
celebre prof. Golinelli di Bologna, avendo 
stabilito la sua dimora in questa città, si 
offre a dare delle lezioni di pianoforte. a 
condizioni da convenirsi, 

Rivolgersi al suo indirizzo, Via Giovanni 
d' Udine (già Borgo d'Isola) n. 19 4 
piano. x 












ARIO della FERROVIA 


attivato Îl 1 Giugno 1882 





da UDINE a VENEZIA e viceversa. 





‘ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
A VENEZIA DA VENEZIA a Upisg 
miato fora 7,21 ant fore 4,30 ant | diretto [ore 7,37 ant 
Pamaibua; | » 9,13 » ho 5,95 » ommibua | »* 955 » 
accellerato » 1,30 pom fl » 2,18 pomlaccellerato] » 5,53 pom 
‘omnibie | + 9,15 + « 4,00 « | omnibus |» 826 « 
diretto | = 11,95 è 9,00» misto = 2,31 ant 
da UDINE a PONTEBBA e viceversa. 
4 Pontrasa fina PontERBA a Upme 
omnibus fore 856 ant fore 2,30 ant | omnibus lore 4,56 ant 
diretto |» 946 « (è 628. idem * 9,10 art 
| Stonibua | + 1,33 pom[f + 1,33 pomj- idem | - 4,15 pom 
idem * 915 + * 500 « idem |” 740 » 
idem | + 1228-ant f - 628 - | diretto io 818» 
da UDINE a TRIESTE e viceversa 
A Trieste B Da TRIESTE a Upg 
diretto lor 11,20 ant fore 9,60 pomj misto ore 1,11 ant 
d/uccellerato| » 9,20 pomff » 6,20 ant faccellerato! » DET » 
omnibus | + 12,55% ant + 9,05 » | omnibus | è 1,05 pom 
“misto n 7,398 è * 53,05 pom| idem * 8,08 « 

































SITA 


a) 
A vw > 


; 'Titeressante 








» Ziurico, con stabilimento di Pre- 
, via Cappellari, 4; inventore privilegiato 
ecomandati Cinti Meccanici - Anatomici per 
to! ‘delle :Rrenlo, incoraggiato dal 

éste: che ui lui pervengono dal Veneto 
espone anche. quest’ anno in' Venezia, dal ‘1 al 30 
6," un: ricchissime assortimento dei salutari 
officina, certo cos! di favorire î molti 
tfetta tutela del proprio fisico contro 
fatale quando trasturato. ÎI Cinto Mec- 
Mrico, troppo noto per decantarne 
efficacia anche nei:casi più disperati, 
dultori: della scienza Medico-Chirurgica 
me quello che rassera la dilatazione 
ia, a desiderare, sia ‘per contenere al- 
> Sia per. produrre, in. modo soddisfa- 
d ottithi risultati; è inutile aggiungere che 
lenza cheila persona affetta di Ernia ab- 
mma ;molestia,; anzi all’opposto, gode d'un in- 
enessere; Le numecose ed incontrastate guari= 
‘con questo sistema di cinto provano all'evidenza 

tile all'umanità sofferente. 

resse poi del ‘pubblico bere, si avverte di guardarsi 
fazioni, Je quali, mentre mon ‘sono che grossolane ed 
li, peggiorano lo stato di chi ne fa uso. Il vero 
MITICO, trovasi solo presso l'inventore a Mi- 
lenn depusito autorizzato alla vendita. — Si 
anche:sopra-la deformità :del corpo. Non si tratta per 








zia. Piazza,S. ‘Marco 'Sottoportico del Ca; pello, N. 
vo. tatti Somiprei i festivi, dalle 10 ant. alle 
‘appresentato dal suo ‘primo allievo G. Ripamonti, 0 


POMPILIO 





tti medio. er vincere o frenare la Tisi, la serofola ed in ‘generale 
È ‘mala fi Hi bbrili in. cui prevalgono la debolezza:o la Diatesi Stra- 


‘ttt Pa: n t 
fspore gradevole è specialmente fornità di proprietà medica 
do. 





;: è ‘proVeniente ‘dai - batichi di ‘Terrannova dove il Merluzzo è 
lella qualità più idonea-a -forniirlo migliore. to 
roveniénza.-diretta' in ‘Udine: presso -la -Drogheria di 
Francesco Minisini. 
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"di Fegato di Merluzz 


Le. inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 

























GIORNALE DI GDINR 






l’Agence Principale de Publicité 
E. E. Oblieght Parigi, 21, Rue Saint-Marec. 











GIO 


trovasi pronto un grande assortimento di 


FFIETTI alla LOMBARDA 





Siero 
NEL LABORATORIO di 


VANNI PERINI 


Situato iu Via Nicolò Lionello ox Cortelazziz 





Trent' anni di successo ognororete 
7 ate permettono dicliarare e garan- 
Ure un risultato nfalibile, mediante 
ì- rinomate ACQUE SALLÉS 
progressiva ed Istantanea. — Essa 
rende «i: capelli bianchi ed alla barba 
il primitivo colore unito ad una bril- 
lantissima morbidezza e cié senza 
preparati per lavatura o sgrassatura, 
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SASA FONDATA NEL 1550 
PARIS — 75, ruo Turbigo, 73 — PARIS 
RI SROTA FRISSO TUTTI 2 PRINUITALI 


FROFUMIBRI N PAUIUOCATENI 








‘SO 


n 


Lo Sciroppo Pagliano 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
del Prof. ERNESTO PAGLIA NO 
unico successore 
del fu Prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze. 


Si vende esclusivamente in NAPOLI, n. 4. Calata S. Marco 
(casa propria) — In UDINE dal Farmac sta G. Comessatti via 
S. Lucia — In GEMONA presso il Farmacista Luigi Billiani. 


La Casa di Firenze è soppressa. 








di nuovissima invenzione 
sistema utilissimo ed economico per la 


ZOLFORATURA delle VITI 


©" a prezzi modicissimi, 1 


04 


©I 


I 
I 
NB. Il siguor Ernesto Pagliano, possiede tutte le ricette 
scritte di proprio pugno del fu \rof. GIROLAMO PAGLIANO suo zio, più un 
documento, con cui lo designa quale suo successore; sfidando a smebtirio ua | L 
vanti le competenti autorità, Zarico e Pietro Pagliano e tutti coloro che audace- | 
mente e falsamente ne vantano la successione; 
re questo legittimo farmaco, coll 
no del fu Giuseppe, il quale, oltre 
Girolamo, e non mai 
auducia senza 
dere parente. 


Moltissimi falsificatori jofine, hanno immaginato di trovare nelle classi più 
infime della società persone aventi il cognome di PAGLIANO, e fattosi cede 
re questo, cercano così d'inzannare la buona fede del pubblico ; perciò ognuno 
Stia in guardia contro questi novelli usurpatori (non potendoli differentemete 
qualificare) e sia ritenuto per massima: Che ogni altro avviso 0 richiamo re- 
lativo a questa specialità che Veuga inserito su questo od altri giornali, non 
gono che detestabiti contraffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi ! 
fiduciosamente ne usasse, 
45 





‘Agricoltore Veterinari 


OSSIA 
Maniera di conoscere, curare e guarire 
da se stessi tutte le malattie interne ed esterne 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


cavalli, muli. asini, tori. buoi. vacche, vil 

capre, porci. cani, ecc. 
Aggiuutavi le cura, 

oche, antire piccioni, 


avvertendo pure di non confonde- 
altro preparato sotto il nome Alberto Paglia- } 
non avere alcuna attlinità col defuuto Prof. | 
avuto l’onore dì esser da Îui conosciuto, si permette con | 
pari, di farne menzione nei suoi anmunzi, inducendo n farsene cre- 


telli, montoni, pecore, agnelli 


delle malattie delle galline, polli d' India, 
conigli e gatti. 


VADE MECUM PRATICHISSIMO 
di veterinaria popolare 


ERNESTO PAGLIANO. 


Il sovrano dei rimedi 


DEL FARMACISTA 


L. A. SPELLANZON 


di Venezia, S. Giovanni e Paolo 
premiato con medaglia d’ oro dall’ accademia nazionale 
° farmaceutica di Firenze. 


Questo rimedio, che si somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di ma- 
lattie, sì recenti che croniche, purchè non sieno nuti esiti o lesioni e sposta- 
menti di visceri. Come il detto Rimedio possa guarire ogni sorta di malattie 
il suddetto Spellanzon lo prova con l’operetta medica intitolata PANTAIGEA 
appoggiato aì principi della natura, ai fatti, «lla ragione, ed all’ autorità de’ 
classici, 

| 
Ul prezzo di dette Pillole fa ridotto, per giovare alla puhblica salute, a_i 
sole Li 1:30 ia scatola, la quale sarà corredata dell'istruzione firmata dell’in- 
rentore, ed il coperchio munito dell’ effigie, come il contorno della firma au- 
tografa del medesimo, per evitare possibilmente le contraffazioni, avvertendo 
il pubblico a non servirsi che dai lepositarii da esso indicati. 
A Venezia S. Giovanni e Paolo dal Proprietariv, — e da A. Ancillo, — 
Ceneda, L. Marchetti. — Mira, Roberti. — ilano, Roveda: — Mestre, Betta- 
nini. — Oderzo, Chinalia. — Padova, Cornetio e Roberti. — Saci/e, Busetti. 
Torino, G. Geresole, -— Treviso, G. Zanetti. — Verona. Pasoli. — Vicenza — 
Dalla Vecchia, — Bologna, Zarri. — Conegliano, Zanutto. — Pordenone, Rovi- 
glio e Polese, 
Udine, alla Farmacia Bosero e Sandri, dietro il Duomo, ed alla Drogheria 
Mipisini. Così pure trovasi vendibile ‘allo stesso proprietario, dall’ Ammiui- 
strazione di questo giornale, e da varii, librai del Veneto l' Operettà Medica 
Pantaigea tanto utile e raccomandata per istruzione del popolo. 33 








con istruzione pes |’ allevamento, nutrizione e loro governo, misure 
necessarie da prendersi vello epidemie è nelle maluttie contaggiose 
e mezzi preservativi. ricette pratiche, sp‘evazioni da saper preparare 
e adoperare da sè stessi i medicamenti con economia usati dagli 
stessi veterinari, dai pastori, contadini, fattori, massaf, caccra ori e 
allevatori del bestiame di tutte le parti d' Europa e d’ America. 


Ricettario premiato dalla Regia Socletà economica della Marca 
Traduzione dal tedesco, fatta sulla 21° edizione, trattato secondo 
l’attuale condizione della sclenza dei veterinari. H. Renner e M. 


Rothermel 
26 È 


$ Si vende presso l' Ammmistrazione del Giornale di Udine, per L, 4, 


Memoriale Tecnico 


Baccolta di tavole, formole e regole pratiche di 
Aritm. Algeb. Geometria Trigon. Volti. Topografia, Resi- 
stenza dei materiali, Costruzioni civili e stradali, Meccanica, 


idraulica, Agronomia, Fisica tecnologica, Chimica, Arte mili- 
tare, ecc. ecc. 








ad uso degli 
Ingegneri, Architetti, Meccanici, Industriali, 
Appaltatori, Periti, Agrimousori, 
ficiali dell’ Esere to, ecc. ecc. 
Compilato dall'ingegnere Luigi Mazzocchi. 
Edizione aumentata e corretta. 
Si vende presso l’Lifficio del Giornale di Udine al prezzo di L. 3. 





Capomastri, 
Ammnistratori, Alpinisti, Uf- 


i. 
S 





TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
DITTA COLAJANNI “2g 


Casa principale in GENOVA, Via delle Fontane, 10 rimpetto la Chiesa di S. Sabina. 


Gasa Filiale in UDINE Via Aquileja 33, rappres. dal sig. G. B. FANTUZZI 


con autorizzazione Frefettizia. 


Succursali: MILANO H. Berger. Via Broletto, 28 — LUCCA Pelosi e Comp. 
ANCONA G. Venturini — SONDRIO D. Invernizzi, 


Agenzia. della Società Generale delle Messaggerie di Francia e della Compagnia Bordolese di Navigazione a Vapore. 





















— Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione — 
PROSSIME PARTENZE PER L'AMERICA DEL SUD, PER RIO - JANEIRO, MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES. 


‘22 Giugno partirà il vapore COLOMBO 
‘21 Giugno partirà il vapore BOURGOGNE 
8 Luglio partirà il vapore NORD - AMERICA. 


12 Luglio partirà il vapore FRANCE 
22 ;Luglio partirà il vapore UMBERTO I, 
27 Luglio partirà il vapore SAVOJE 





8 î 

















‘Brunitore istantaneo — 
per oro; argento, pacfon; ‘bronzo, ottone, ecc. 


Si vende in Udito presso |’ Amministrazione: dél Giornale | 
Udine ‘per'soli’ ceiites mi 78. 3. 











Udine 1882 - Tip. Jacob e Colmegna. 


Partenze giornaliere per Nuova-York, Boston, Filadelfia, ecc. ecc. 
La Ditta COLAJANNI è incaricata officialmente dal' Governo Argentino per le facilitazioni concesse 
agli emigranti. Circolari, schiarimenti, indicazioni e dettagli spedisconsi dietro richiesta. — Affrancare, 


15 Giugno partenza per RIO JANEIRO, MONTEVIDEO, e BUENOS-AYRES 


Prezzi ridottissimi. 
20 Giugno partenza per NUOVA YORK, 





